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| Continui allarmi aerei 
I ieri nella capitale croata 
; Nei bombardamenti uccisa 
una guardia nazionale 

!Cade l'aeroporto di Dubrovnik 
iK)ggi Slovenia e Croazia 
'voteranno la secessione 
^Trionfo per Alessandro II 

j . r " \ ^ 

•< Zagabria 
vlfOYlilu-'N\, 

Bombe su Zagabria assediata 
il carri armati federali alla periferia della città 
Primo giorno di mobilitazione generale in Croazia. Il 

si generale Andrija Raseta: «L'accordo dell'Aia non 
prevede la simultaneità fra lo sblocco delle caserme 

>e il cessate il fuoco». Un morto nei bombardamenti 
;|di Zagabria. Carri armati alla periferia di Zara. Sta-
} notte scade la moratoria di tre mesi per l'indipen-
!; denza di Croazia e Slovenia. Continuano in Serbia 
l le scene di giubilo per il principe Alessandro II. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIUSIPPBMUSLIN 

e, purtroppo, retorica, come 
non non lo sono i trattori che 
trascinano carretti con bestia
me e divani che lentamente ar
rancano alla volta di Zagabria. 

E i quattro allarmi che ieri si 
sono susseguiti nella capitale 
croata dalla mattina a tarda se
ra, accompagnati dagli scoppi 
dq|la contraerea e dal lancio di 
razzi, rischiano di diventare 
quotidianità e, alla lunga, ele
menti lamiliari di giornate 
sempre più a rischio. Negli at
tacchi di ieri è morta una guar
dia nazionale croata e due ci
vili sono rimasti (eriti. 

Il fronte bellico di terra avan
za verso Zagabria, dove ormai 
i colpi di cannone si sentono 
quasi ogni giorno e aspri com
battimenti a Karlovac, dove 6 
morto un fotografo canadese e 
due giornalisti giapponesi so
no rimasti feriti. Battaglia an
che a Sisak, a meno di 60 chi
lometri da Zagabria, mentre a 

• I ZAGABRIA L'annuncio 
della mobilitazione generale 
della repubblica, dato l'altra 
notte, poco dopo mezzanotte, 
dal presidente Franjo Tudjman 
non ha avuto riscontri evidenti 
a Zagabria. La solita gente per 
le strade, locali pubblici aperti 
e nient'allro di nuovo che pos
sa distinguere questa domeni
ca dalle altre. Eppure i canno
ni che tuonano al di la della 
Kupa, il fiume che ora segna la 
linea del fuoco a meno di una 
trentina di chilometri dalla ca
pitale, ogni giorno che passa 
diventano una realtà sempre 
più viva e soprattutto più vici
na. Allontanarsi lungo la stra
da che porta all'aeroporto e 
quindi alla volta di Sisak e Pe-
trinja signilica andare incontro 
a automobili malandate, da 
sfasciacarrozze, colme fino al
l'inverosimile di valigie, di pac
chi, in mezzo a gente con il 
volto teso che in fretta abban
dona i campi di battaglia. Non 

Zara i cam armati (edcrali sa
rebbero ormai alla periferia 
della citta. Notizie drammati
che anche da Dubrovnik: l'ae
roporto della città 6 stato con
quistato dai federali. Ieri un 
gruppo di osservatori della Ccc 
ha lasciato via mare la città. A 
bordo del traghetto si trovava
no anche donne e bambini, 
motivo per cui la marina fede
rale non voleva consentire di 
lasciar passare la nave, che al
la fine e approdata a Rijeka. 
Non è arrivata invece alcuna 
conferma alla notizia, dirama
ta ieri da Radio Belgrado, della 
morte del sindaco della città. 
Nei pressi di Dubrovnik, inol
tre, e stato ucciso il coman
dante federale del settore ma
rittimo di Boka Kolorska 
(Montenegro). Il militare si 
trovava su un elicottero abbat
tuto dalle forze croate: gli altri 
quattro ufficiali che occupava
no il velivolo sono rimasti lenti. 
Si tratta del più alto graduato 
ucciso dall'inizio della guerra. 

[I •Nedielini Vjesnik» di ieri 
titolava a tutta pagina -Il presi
dente Tudjman chiama alla di
fesa della patria» e riportava il 
suo appello alla mobilitazione. 
Tudiman. dopo aver ricordato 
che l'offensiva dell'armata si 
propone di 'ricacciare la Croa
zia nel buio bolscevico e nel
l'oppressione» afferma che «ci 
e stata imposta una guerra 
sporca a difficile» e «i nostri ag
gressori hanno adoperato stru
menti inumani» mentre nella 

•loro polemica di rapina non 
rispettano nulla». Tud)man ri
corda che «non potranno sof
focare il nostro desiderio di vi
vere In una comunità civile 
sorta da libere consultazioni 
democratiche». E per «tutto 
questo siamo disposti a mori
re». «Migliaia e migliaia di no
stri sardisti, poliziotti, marinai 
e gente comune - ha detto 
Tudjman - hanno dimostrato 
finora in battaglia, con un eroi
smo senza pari che il popolo 
che difende la propria terra 6 
invincibile». 

Franjo Tudjman, quindi, do
po aver ricordato che «gli im
perialisti della Grande Serbia e 
i resti dell'armata comunista 
sono passati ad un attacco ge
nerale» in violazione dell'ac
cordo internazionale sul ces
sate il fuoco, ha invitato tutti «a 

1 mobilitarsi in difoia della pa- -
tria croata». «Tutti quelli che 
sono in possesso di un'arma -
ha detto Tudiman - devono at
tivarsi immediatamente a dife- • 
sa del la Croazia». 

L'appello di Franjo Tudj
man alla mobilitazione, tra
smesso come s'è detto nel 
cuore della notte, è giunto do
po la risposta del generale 
Veljko Kadijevic al presidente 
croato. Il ministro federale del
la Difesa ha ribadito nuova
mente che lo sblocco delle ca
serme 6 condizione prioritaria 
per un effettivo cessate il fuoco 
e per una nuova ridislocazionc 

delle forze armate. Da parte 
sua Franjo Tudiman ha ulte
riormente fatto presente che 
sblocco delle caserme e tregua 
devono essere simultanei. Do
po questo carteggio, tra inter
locutori che non riescono a 
trovare una base di accordo, la 
Croazia ha annunciato la mo
bilitazione generale. 

Il generale Andrija Raseta, 
vico comandante della quinta 
regione militare, ieri mattina 
nel corso di un incontro con i 
giornalisti, ha ribadito che «si 
può continuare a cercare una 
soluzione secondo l'intesa rag
giunta all'Aja». E la mobilita
zione generale annunciata da 
Tudjman? L'appello, secondo 
Raseta, è una richiesta «di 
guerra totale». Secondo la tele
visione croata il generale 
avrebbe affermato che Zaga
bria sarà bombardata per ritor
sione agli attacchi contro le ca
serme croate. «Non c'è alcun 
punto dell'intesa - ha sottoli
neato Raseta - che affermi la 
simultaneità del rispetto dello 
sblocco e del ridislocamento 
delle unità federali». 

Questa notte scade la mora
toria di tre mesi, periodo che 
avrebbe dovuto essere utilizza
to per trattative sul futuro della 
Jugoslavia. Slovenia e Croazia 
in questi mesi si sono impe
gnate a non procedere sulla 
via della piena Indipendenza, 
approvando leggi e disposizio
ni in questo senso. Questi tre 

mesi non sono servili molto, 
ovvero hanno confermato l'im-
possibilità di dialogo tra Slove
nia e Croazia da una parte e 
Serbia e Montenegro dall'altra. 
Dalla mezzanotte di oggi quin
di le due repubbliche sono fi-
bere di procedere verso il di
stacco dalla Jugoslavia. La Slo
venia domani nunirà il proprio 
parlamento per decidere l'im
mediata secessione dalla fede
razione. Il Sabor croato è stalo 
convocato sempre p>er domani 
e, se non intervcrranoo-talWt 
elementi, seguirà kr^ttetto 
cammino. Con questi atti si 
sancirà non solo la piena indi
pendenza delle due repubbli
che ma anche la fine dalla vec
chia Jugoslavia. Le prospettive 
di una possibile comunità di 
stati sovrani, avanzate a suo 
tempo, appaiono quindi Sem-
pre più lontane. _̂*>~ 

Icn a Belgrado si seno riuniti 
i membri della presidenza fe
derale aderenti al cosiddetto 
blocco serbp. Alla seduta era
no presenti anche i vertici mili
tari, ma ancora non è dato sa
pere quali siano stati i risultati 
della riunione. Nella capitale 
serba, infine, proseguono le 
scene di giubilo per la visita del 
principe Alessandro II. L'erede 
al trono jugoslavo ieri si e rivol
to alla folla che lo salutava af
fermando di essere «venuto 
per mettersi al servizio del pae
se» e ha chiesto le dimissioni 
del leader serbo Milosevic. Un soldato croato; In alto, una via centrale di Karlovac presidiata 

Il Papa: 
«Una crudeltà 
che distrugge 
ogni cosa» 

IMI ROMA. Giovanni Paolo 11 e 
ornato ieri sulla crisi Jugosla
via. Nel corso della messa ce
lebrata a Roma a piazza Fame-
,c in onore di Santa Bngida, il 
Pontefice ha ribadito i concerti 
:;ià espressi una settimana fa 
iurante l'Angelus domenicale 
Quanto sta accadendo in Ju-
joslasvia non è degno dell'Eu-
-opa, non e degno dell'uomo». 
IJO ha ribadito alla presenza di 
re capi di Stalo: Francesco 

Cossiga, il presidente nicara
guense Violeta Charrorro e il 
re di Svezia Carlo Gustavo. Nel 
corso dell'Angelus di ieri il Pa
pa ha detto: «Ancora devo rin
novare il mio invito a pregare 
per la Jugoslavia dove è in cor
so una guerra che non rispar
mia civili menni, che distrugge 
monumenti storici e luoghi di 
culto e di preghiera» Giovanni 
Paolo 11 ha poi aggiunto1 «Co
me ho già detto, quanto sta av
venendo in Jugoslavia non e 
degno dell'Europa, non e de
gno dell'uomo. Si deve prega
re in questo momento cnuco 
per questi popoli, per questi 
paesi, per il nostro continente». 
Giovanni Paolo li ha quindi le
gato la preghiera per la Jugo
slavia alle celebrazioni per il VI 
centenano della canonizzazio
ne di Santa Bngida, una figura 
simbolica dell'ecumenismo 
venerata dai luterani e dai cat
tolici. «Per la Jugoslavia - ha 
detto il Papa - preghiamo que
sta santa europea che e tanto 
legata a tutti ì po|X>li del conti
nente». 

N U O V E F I R M A E D E X P L O R A . L E S P O R T W A G O N V O S T R A S C E L T A . 

Firma. Se volete trascorrere il vostro tempo libero tra shopping e week-end diversi in ogni stagio
ne, lo personalità dello nuova SportWagon Firma fa per voi. Con una cilindrata da 1351 cm, è 
generoso nelle prestazioni come nelle dotazioni di serie: idroguido, retrovisore loto passeggero, 
lavatergilunotto, alzacristalli elettrici anteriori, schienale posteriore ribaltabile sdoppiato, chiusura 
centralizzata porte con telecomando e antifurto. Ma la nuova SportWagon Firma sa come affron
tare con la massima sicurezza attiva ogni fondo stradale: basta solo preferirla nella versione 4x4. 
Quando poi scoprite che questo è lo SportWagon che volete, chiamatela con il suo nome: Firma. 

Explora. Se siete sempre alla ricerca di itinerari diversi da scoprire, la personalità della nuo
va SportWagon Explora fa per voi. Dinamica ed esuberante con la sua cilindrata da 1351 
cm3, sa accompagnarvi dovunque entusiasmandovi per la sua grande versatilità. Dotata di se
rie di impianto autoradio Philips Cor Stereo DC640 con potenza 100 Watt RMS (4 vie x 25 
Watt), Music Search, Autostore System e sistema di diffusione hi-fi, la nuova SportWagon 
Explora affronta con disinvoltura ed elevata sicurezza attiva ogni percorso. Quando poi sco
prite che questa è la SportWagon che volete, chiamatela con il suo nome: Explora. 

SPORTWMCON. 
SI PORTA DIETRO UN MONDO. 


